2.1 Design
Nel creare la Reaction abbiamo dato molta importanza alla sicurezza, maneggevolezza, ai risultati e alla facilità d’ uso, al punto che la vela è adatta ad un ampio numero di piloti.Negli ultimi anni abbiamo studiato con attenzione i risultati della Action, una vela che ha portato ad una evoluzione mondiale del volo PPG.

Abbiamo sentito i piloti e ottenuto informazioni utili per migliorare il progetto e la sua realizzazione.Ci siamo riusciti e la Reaction e migliore della Action.
Una buona vela PPG deve essere stabile e resistente alle chiusure.Una volta raggiunti questi obiettivi il pilota può concentrarsi sulla navigazione senza preoccuparsi del pilotaggio.

Anche se la Reaction è stata creata per mantenere tutte le caratteristiche di una vela convenzionale e da competizione è stato aggiunto il profilo alare reflex.
Che fa si che la stabilità della vela non dipenda dal peso e dalle reazioni del pilota.

La vela mantiene la sua stabilità sul beccheggio in termica e in aria turbolenta senza che il pilota debba intervenire.
La distribuzione della pressione statica fa si che a bassi angoli di incidenza solo la parte anteriore della vela (60% dei cordini) si alzi, mentre il restante posteriore faccia da stabilizzatore.
I trimm permettono di sollevare la parte posteriore del profilo alare della vela riducendo la proiezione dei cordini e la superficie del 30%, dando alla vela una maggiore portanza e maggior velocità senza variazione dell’ angolo di incidenza.
Il centro di pressione si sposta in avanti aumentando la stabilità.
Questo spostamento del carico in avanti aumenta la resistenza alle chiusure e l’ allungamento proiettato il che produce un volo più veloce ed efficiente in velocità.
Se avete bisogno di maggiore portanza a basse velocità la parte posteriore può essere abbassata per ricreare un profilo alare completo ed efficace lungo tutta l’ ala.
In effetti il sistema di pilotaggio della Reaction è più simile a quello di un aereo che di un parapendio.
2.2 Costruzione

La Reaction ha una forma snella ed ellittica con le punte leggermente rivolte all’ indietro.
Le sue triple celle garantiscono una superficie liscia, una esatta riproduzione del profilo alare per tutta la lunghezza dell’ ala e ancora più importante, minori punti di sospensione.
Di conseguenza il numero di cordini usati e la loro lunghezza totale è minore.
Tutto ciò ad alte velocità garantisce una efficienza eccezionale.

Dentro l’ ala nella superficie inferiore ci sono rinforzi tra alcuni gruppi di cordini e sulla fila delle “d” c’ è una banda speciale che è stata aggiunta per stabilizzare i movimenti della vela.si tratta di rinforzi fatti di un tessuto particolarmente robusto.
Alle estremità della vela ci sono 4 celle extra che danno maggiore stabilità in volo livellato e migliore pilotabilità in virata.
Nella parte posteriore delle estremità della vela ci sono delle aperture a strappo che consentono la pulizia dell’ interno dei cassoni.

I cassoni sul bordo di attacco sono parzialmente chiusi e la forma corretta del profilo alare è garantita da particolari rinforzi laminati.
Le aperture delle celle si trovano nell’ intradosso.
La loro esatta posizione è stata studiata con molta attenzione in modo che in tutte le condizioni di volo il punto di massima penetrazione resti sul bordo di attacco.
Le zone chiuse delle celle creano una pressione maggiore sul bordo di attacco e all’ interno della vela questa non diminuisce ma aumenta.
I punti di sospensione vengono rinforzati con tessuto laminato e il peso è distribuito uniformemente su 3 piani.
Verticale con coste sospese, obliquo con coste laterali e orizzontale con rinforzi laterali nell’ intradosso.
Le aperture fra le intercentine garantiscono una adeguata distribuzione della pressione dell’ aria e il gonfiaggio rapido della vela.
Queste aperture sono situate sopra e sotto insieme alle coste in modo che in nessuna configurazione possano disturbare la sezione alare.
Grazie ad una attenta selezione di nuovi materiali la Reaction è molto resistente.
Tutti i materiali vengono da lotti numerati e si può risalire ad ogni fase della produzione con l’ identificazione dell’ operatore e del supervisore.
Il tessuto

Ogni materia tessile ha le sue caratteristiche perciò è importante trovare i materiali compatibili fra loro per una maggiore armonia della vela.
La superficie superiore della vela è di porcher skytex45 evolution (un tempo definito Aquatic) da tempo positivamente sperimentato nelle nostre vele.
Si tratta di un materiale di nylon coperto di un ottimo impregnante E85A la cui produzione di massa è iniziata nel gennaio 2002 dopo una serie di test di laboratorio e di volo.
Questo tessuto ricoperto non è molto rigido e cosa molto importante ha grande resistenza agli strappi, allo stiramento e al sole.
Non è siliconato così le piccole riparazioni possono essere fatte con nastro rip-stop.
L’ intradosso è skytex 40 classic con impregnante E38A.
Questo tessuto ha un ottimo rapporto peso/resistenza ed è uno dei grandi successi della Porcher per la fornitura di materiale per parapendio.
Le coste devono essere il più possibile rigide e resistenti agli strappi, per questo abbiamo utilizzato skytex 40 Hard con impregnante E29A.
Tutti i rinforzi sono di SR-Scrim, una tela in poliestere laminata su pellicola in poliestere.
Cordini

Tutti i cordini hanno 1 anima di thecnora marrone e sono ricoperti da una guainam di poliestere colorata, il che li rende molto forti e resistenti.Il diametro dei cordini varia da 1,8 mm., 1,5 mm.,1,3 mm a 1,2 mm.Nella versione sport i cordini sono in Dyneema da 0.8 mm. nella parte superiore.I maillons sono fatti di acciaio inossidabile e lucidato.I cordini del gruppo AT vengono guidati da anelli cuciti all’ interno del bordo di uscita.In questo modo il bordo di uscita si accorcia e facilita la pilotabilità.I cordini hanno diverso colore a seconda della resistenza e del diametro che hanno :
diametro 2.3 mm. forza 420 daN colore verdino

                 1.8 mm.           280 daN            rosso e arancio (quest’ ultimo per le orecchie)

                1.5 mm.           190 daN             viola

                1.3 mm.           140 daN             verde

                1.2 mm.             90 daN             blu

                0.8 mm.             87 daN             rosso

Elevatori

La Reaction a 4 elevatori che hanno :

quando si usa l’ acceleratore vengo trazionati gli elevatori A B C

trimm con cinghia colorata si sostituiscono facilmente in caso di deterioramento
2 livelli di carrucole

Tst :  per facilitare il pilotaggio della vela alla massima velocità con trimm aperti e       acceleratore ci siamo inventati un modo nuovo per controllare gli stabilizzatori.

Prima di prendere i comandi piccoli si devono attaccare le maniglie dei freni alla calamita.

Ci sono 2 posizioni delle carrucole dei freni  a seconda del punto di attacco sull’ imbrago.

3 operazioni di volo

3.1 cordini dei freni e acceleratore

I comandi dei freni sono già preparati dalla fabbrica nella posizione di volo a motore.
Gli elevatori della Reaction sono più corti della media per ridurre le differenze fra i gradi dell’ angolo di incidenza.

I cordini dei freni hanno 2 segni per indicare dove fissare le maniglie a seconda della posizione che si sceglie (carrucola alta o bassa).

In volo libero si deve utilizzare solo la carrucola superiore e di conseguenza spostare la maniglia del freno nel segno alto.

Prima di andare in volo fare le regolazioni dei comandi al simulatore facendosi aiutare da qualcuno che trazioni gli elevatori.

Fare una prova di gonfiaggio con vento laminare e verificare che ci sia sempre un po’ di lasco prima che i comandi siano efficaci.
3.2 volo libero

Non è necessario modificare le regolazioni della Reaction per fare volo libero.

Bisogna comunque considerare che il tasso di caduta di una vela da paramotore aumenta strimmando, molto più che in una vela da libero.

La Reaction si differenzia dalle altre vele nel comportamento in turbolenza. Infatti paradossalmente un profilo reflex diventa più stabile e sicuro all’ aumentare della velocità della vela.

3.2.1. decollo

Per il decollo si devono utilizzare solamente gli elevatori “A”.
La posizione ideale dei trimm per il decollo è al 30% di apertura partendo da completamente chiusi.

Molto raramente in decollo la Reaction tende a superare il pilota, al contrario sembra fermarsi in attesa del pilota.

Anche nel decollo rovescio raccomandiamo la stessa posizione dei trimm che abbiamo appena descritto sopra.

Si può decollare rovesci anche con vento molto debole, 1.5 m/s.

In decollo è molto importante spingere gli elevatori fino al momento dello stacco da terra.Il profilo reflex ha una naturale tendenza ad aumentare l’ angolo di incidenza e di conseguenza ricadere indietro.
3.2.2. volo

L’ ampio range di velocità della Reaction richiede attenzione.
Una volta che sei in grado di gestire le velocità della vela riuscirai a migliorare il galleggiamento in termica.

Per evitare lo stallo quando si frena a trimm chiusi si è cercato di limitarne l’ escursione.

A trimm completamente aperti la vela è più veloce soprattutto rigida, in questo caso la stabilità è alta.

I freni si induriscono ed aumenta la distanza dal punto di stallo.
Il raggio di virata e l’ angolo di inclinazione aumentano all’ aumentare della trazione sui freni.
Uso dell’ acceleratore.

L’ utilizzo a fondo dell’ acceleratore aumenta la velocità del 30 % circa.

L’ acceleratore, al contrario di altre vele, affondato migliora la stabilità della Reaction.

Con la trazione dell’ acceleratore i comandi si irrigidiscono, pertanto si deve usare in volo dritto.

A velocità massima e con trimm aperti vi raccomandiamo di pilotare con il rinvio appositamente cucito sulla linea delle “B”.

In questo modo si potranno effettuare delle virate ampie, piatte e senza diminuizione di velocità.

L’ acceleratore si può usare in tutta sicurezza qualunque sia la posizione dei trimm.

3.2.3. atterraggio.

In atterraggio si deve fare attenzione alla soglia dello stallo e non insistere con i freni quando si induriscono e la velocità è molto bassa, fino a quando non si ha sufficiente dimestichezza.

Con i trimm chiusi la Reaction atterra come qualsiasi altro parapendio. Si deve scendere in velocità, poi si plana ed infine si stalla per la cabrata finale.

Con i trimm aperti la velocità è ovviamente alta e in fase di atterraggio bisogna fare attenzione perché la vela potrebbe cabrare esageratamente.
In generale la frenata della Reaction è molto efficace per cui con gli ultimi centimetri dei freni la vela viene letteralmente stallata.

Bisogna fare attenzione agli atterraggi in pendenza perché la Reaction ha molta efficienza e velocità.

Atterrando con vento molto forte si deve far scendere la vela trazionando le “B” o le “D”.

3.2.4. verricello

La Reaction non è fatta per l’ utilizzo con il verricello.

Il profilo reflex che aumenta l’ angolo di attacco diventa pericoloso nel decollo con il verricello.

Comunque se si utilizza il verricello i trimm dovranno essere completamente aperti.

3.3. volo a motore

Per i primi voli si consiglia di utilizzare i trimm chiusi o parzialmente aperti.

Provate a tirare i freni fino a quando non sentite la resistenza, questa comincerà a asentirsi ad un quarto della trazione totale.

Solo dopo aver preso confidenza con la vela cominciate ad aprire i trimm e utilizzare l’ acceleratore.

3.3.1. decollo classico senza vento

E’ molto importante decollare fronte vento sfruttando le possibili folate anche leggere che potrebbero esserci.

Per il decollo fare i soliti controlli sulla vela, sul paramotore e sulla zona di rincorsa.

Fare riferimento al capitolo 3.2.1. per le restanti fasi di decollo.

Ogni intervento sui freni in fase di decollo deve essere delicato.

Non cercate di decollare se la vela non è sopra la testa perchè se date motore e la vela è ancora indietro si innescano pericolose oscillazioni.

Più i trimm sono allentati e più è necessario frenare per decollare.

Il decollo è facilitato dagli attacchi bassi.
Decollo rovescio

Tenere le “A” e 1 freno con 1 mano, con l’ altra l’ acceleratore e l’ altro freno.

Gran parte delle volte la vela non dovrà essere frenata nel momento dell’ alzata, perché non ha nessuna tendenza a superare il pilota, anzi, al contrario della consuetudine, più è strimmata e meno si deve agire sui freni.

I profili reflex tendono all’ autostabilità.
Comunque anche a trimm completamente chiusi l’ ala non ha nessuna tendenza a superare il pilota, anzi, tenderà a rimanere indietro e paradossalmente si dovrà frenarla un po’ per farla salire e avanzare meglio.
Volo

Non cercate di salire troppo cabrati, la fase di involo della Reaction è più livellata delle altre vele.

Fare attenzione a non esagerare con la cabrata dopo il decollo tende allo stallo se troppo frenata.

Nel volo in paramotore la Reaction funziona più come un aereo che come un parapendio.

Se non ci sono ostacoli è meglio rimanere in volo livellato per far acquisire più velocità alla vela prima di cabrare per fare quota.

Oscillazioni indotte dal motore

A secondo le caratteristiche di diametro dell’ elica, potenza del motore e peso del motore bisogna regolarsi con il comando del gas, aggiustare la controventatura (se presente) per evitare il momento di torsione, spostare il proprio peso dalla parte opposta dell’ imbrago e cambiare la posizione dei trimm.

Il metodo migliore è agganciare la controventatura oppure spostare il peso.

Le oscillazioni di solito si verificano a tutto gas e più la forza di spinta è alta e maggiori sono le oscillazioni. E’ pericoloso sovracorreggere e i piloti inesperti potrebbero aumentare l’ angolo di oscillazione con interventi troppo rudi.

Il modo migliore per smorzare le oscillazioni è comunque togliere gas e rilasciare i freni.

3.3.2 volo livellato

Nel momento in cui si è in rotta e con la quota adeguata si possono mollare completamente i trimm e rilasciare i freni.

Se le condizioni meteo sono turbolente è meglio dare velocità alla vela e non toccare i freni.

I piloti che tengono i freni sempre un po’ pizzicati come se volassero in libero, non devono più farlo.
Quando si tirano i freni il profilo reflex della Reaction perde le caratteristiche di autostabilità.

Controllare sempre il vario o il gps perché in volo livellato è molto facile salire leggermente e costantemente di quota.

Visto che è possibile volare anche senza tenere i comandi, molte le regolazioni si possono fare in volo.

Nel volo in termica la Reaction dimostra molta efficienza anche in termiche strette.

Con i trimm semichiusi il tasso di caduta migliora e si può sfruttare meglio la termica.

Trimm e sistemazione dell’ acceleratore.

Con il profilo reflex si hanno molte possibilità di regolare la velocità usando trimm e acceleratore.

Per non perdere velocità e quota nelle virate si deve usare il peso del corpo e/o i secondi comandi (quelli che agiscono sulle “B”).
Con i trimm abbassati migliora il tasso di caduta e diminuisce la pesantezza dei comandi. Così diventa più facile volare in termica.

Compensando la virata con il freno esterno si migliora il tasso di caduta.

Fare attenzione in decollo e controllare la posizione dei trimm.

Se sono asimmetrici si verificherà un effetto imbardante.

Se sono completamente chiusi, appena si darà motore la vela tenderà a scendere invece di salire.

